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«Avrete forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni» (At 1,8) 
 

CATECHESI 

Lo Spirito Santo, anima della Chiesa 
«E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo; e 

tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito» (1 Cor 12,13) 
Sydney, giovedì 17 luglio 2008 

 
Premesse 

- Il problema di Cristo è un problema di vita, di risposta adeguata a ciò che più ci 
corrisponde.  

- Il riconoscimento di Gesù è opera dello Spirito Santo: 1Cor12,3. 
- Il luogo, la fonte inesauribile per incontrare Cristo è la Chiesa: “la comunità cristiana è un 

continuo miracolo dello Spirito”( Mòhler). 
- Gv16,5-15: Gesù se ne va e viene lo Spirito per rendere i discepoli più Gesù. La presenza di Gesù 

avviene attraverso una modalità nuova, diversa. E’ una continuità misteriosa che non fa più 
separare Cristo dalla Chiesa, la Chiesa da Cristo. 

 
1. Il cuore del problema Chiesa 
 Il problema non è la Chiesa, ma è Gesù ieri e oggi: come posso rendermi conto se Cristo 
risponde alla verità che pretende di essere per me? Questo è il problema Chiesa. E’ il fenomeno storico 
il cui unico significato consiste nell’essere, per l’uomo, la possibilità di raggiungere la certezza su Cristo. 

E’ il luogo in cui posso accostare Gesù di Nazareth, in modo da raggiungere una valutazione 
ragionevole e certa. 

Per rispondere alla domanda chi è veramente Cristo mi immetto nel luogo in cui oggi Egli si 
rende presente (cfr. il vangelo: “chi segue voi segue me”; la nascita dei sacramenti come continuità di 
Cristo). 
 
2. La Chiesa è una vita. 

E’ una compagnia umana e divina. 
Per comprendere una vita occorre una adeguata convivenza, che non si finisce mai di scoprire.  
E’ una vita investita da una forza dall’Alto: Gv 14,16 e Gv 16,12-13. Per questo ha il potere di 

cambiare la vita e la personalità. E’ una ontologia nuova, è una compagnia nuova (koinonia). L’esempio 
è Pietro, che la prima cosa che fa è di accogliere  questo cambiamento: At 2,38-39. 

Se la Chiesa è una vita, è anche una struttura: ci sono azioni o modi concreti di dare Gesù, il suo 
Spirito, l’incontro il Padre. 

Queste azioni sono: la preghiera e tutta la vita di Chiesa, compreso l’aspetto gerarchico e 
magisteriale. Ma soprattutto sono i sacramenti.  
I Sacramenti: sacramentum (termine militare) è un patto, un giuramento sacro, un voto. Patto di Cristo. 
Gesti redentori di Cristo. Ci mettono in contato diretto con Cristo (Cfr. messaggio del Papa per la 
G.M.G, nn. 6 e 7).  
 
  - Il Battesimo: Gesù ti prende e ti porta nella sua famiglia. 
  - L’Eucaristia: è il cibo per il cammino umano. 
  - La confessione: è la ripresa della vita.  
  - La Cresima : è la vita come lotta. 
 



nb: la Chiesa è istituzione e carisma. Sono “ coessenziali” (Giovanni Paolo II e Benedetto XVI). 
L’importanza dei Movimenti Ecclesiali. 
 
3. Che cosa ci è richiesto di fronte alla Chiesa        
 Il problema ultimo è la verifica, cioè l’impegno della mia libertà (cfr. i santi, in particolare 
M.Teresa di Calcutta). Attraverso l’umano della Chiesa posso verificare l’influsso del divino nella mia 
vita (testi dei SS. Padri: S. Ambrogio e S. Agostino). 

La Chiesa non è la soluzione dei problemi umani, ma la mano forte di Cristo che mi aiuta ad 
affrontarli. 
 
4. La Chiesa di tutti per tutti, (cfr. Messaggio del Papa per la G.M.G,nn.4 e 8). E’ un cammino 
missionario travolgente (S. Caterina da Siena) 
 
Conclusione 
 
 Buon cammino nella compagnia della Chiesa!  
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